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 La tradizione agrumaria di questi tre comuni è frutto di una or-
mai ultra secolare pratica che, almeno dalle fonti storiche disponibili, 
è fi orente già nel XI secolo. In un documento storico, (Leone d’Ostia) 
si documenta che nel 1003 Melo, principe di Bari, incontrandosi con 
alcuni pellegrini normanni nell’atrio della Basilica dell’Arcangelo sul 
Gargano, li invogliasse alla conquista delle Puglie. E, per dar loro prova 
della ricchezza e della feracità di quei luoghi, spedì in Normandia una 
scelta quantità di frutti, tra cui i «pomi citrini» del Gargano, corrispon-
denti al melangolo (arancio amaro), il quale fi no al 1500 era il tipo di 
agrume che si coltivava in Europa. 

 Fin dall’antichità, poeti, illustri viaggiatori francesi e tedeschi sono 
rimasti colpiti dai rilevanti momenti economici e paesaggistici di questa 
superfi cie produttiva che ha rappresentato «quanto di meglio possa de-
siderarsi in fatto di arboricoltura intensiva, veramente progredita». Sul 
fi nire del‘600, secondo la preziosa testimonianza di frate Filippo Ber-
nardi, in un Gargano avvolto in una coltre di oblio, si distinguono Vico, 
Rodi pieni di «agrumi che rende i paesani ricchi per il continuo traffi co 
che vi fanno i Veneziani e gli Schiavoni i quali vengono a caricare vini, 
arance, limoni …; a Rodi si può dire che vi sia una tirata di giardini per 
la qualità di aranci e limoni che vi sono piante così sterminate che sem-
brano anzi querce che agrumi.». 

 Art. 7. 

  Controlli  

 La verifi ca del rispetto del disciplinare è svolta conformemente 
a quanto stabilito dall’art. 37 del reg. (UE) n. 1151/2012. L’organi-
smo di controllo preposto alla verifi ca del disciplinare di produzione 
è: Camera di commercio industria artigianato e agricoltura di Foggia 
con sede in Via Dante Alighieri, 27 - 71100 Foggia, tel. 0881797111 
- fax 0881726046. 

 Art. 8. 

  Etichettatura  

  Possono essere commercializzati, per il consumo fresco e la tra-
sformazione, i limoni con caratteristiche così come defi nite nel pre-
sente disciplinare di produzione. Il prodotto, nel rispetto delle nor-
me generali e metrologiche del commercio ortofrutticolo, può essere 
commercializzato:  

  1. in confezioni, e almeno l’80% dei frutti costituenti la confe-
zione deve essere bollinata o incartata. Nel caso di confezionamento, i 
contenitori devono essere rigidi, con capienza da un minimo di 1 kg ad 
un massimo di 25 kg e devono essere costituiti di materiale di origine 
vegetale, quali legno o cartone.  

  2. Per i limoni destinati alla trasformazione, non è obbligatoria 
la bollinatura sui singoli frutti. In ogni caso sulle confezioni o sugli im-
ballaggi ivi comprese le retine e gli imballaggi similari, deve fi gurare, in 
caratteri chiari, indelebili e nettamente distinguibili da ogni altra scritta, 
la denominazione «Limone Femminello del Gargano IGP destinato alla 
trasformazione»;  

  Le confezioni di cui al punto 1 devono riportare le seguenti 
indicazioni:  

  il logo;  
  la dicitura di IGP anche per esteso;  

  il nome del produttore/commerciante, ragione sociale, indirizzo 
del confezionatore, peso netto all’origine.  

  I prodotti per la cui preparazione è utilizzata la I.G.P. Limone 
Femminello del Gargano, anche a seguito di processi di elaborazione 
e di trasformazione, possono essere immessi al consumo in confezioni 
recanti il riferimento alla detta denominazione senza l’apposizione del 
logo comunitario a condizione che:  

 il prodotto a denominazione protetta, certifi cato come tale, 
costituisca il componente esclusivo della categoria merceologica di 
appartenenza. 

 È fatto divieto di utilizzare nomi di specie e varietà diverse da 
quelle contemplate nel presente disciplinare. è vietata, inoltre, l’indi-
cazione di qualsiasi qualifi cazione del tipo prima qualità, fi ne, extrafi ne 
e similari. 

 È consentito, infi ne, ai produttori o confezionatori l’uso di marchi 
privati o di particolari indicazioni, purché non siano laudativi e non sia-
no concepiti per trarre in inganno l’acquirente. 

 Art. 9. 

  Il Logo  

 Il logo di Limone Femminello del Gargano è l’immagine che rap-
presenta una stilizzazione di due limoni, con rametto fogliato, all’inter-
no di una corona ellissoidale; sulla corona è riportata la dicitura «Limo-
ne Femminello del Gargano». 

  Caratteristiche grafi che:  

  dimensioni pixel 469 × 387;  

  risoluzione 200 Dpi;  

  la corona ellissoidale è di color pantone 5483CVC;  

  testo LIMONE FEMMINELLO DEL GARGANO, carattere 
Arial Black tutto maiuscolo, dim. 37 × 54 pixel, di color giallo pantone 
3945 CVC contornato in color nero, pantone quadricromia CVC; i li-
moni sono di colore giallo pantone sfumato da pantone 129 CVC fi no a 
pantone 1205 CVC, con sfumatura macchiettata in colore giallo pantone 
1265 CVC; il rametto è in colore verde pantone 357, CVC, le foglie in 
colore pantone 3435 CVC e le nervature in verde pantone 5767CVC.  
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